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Ricordate domani 
l'Unità del lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI con tutti gli sport 

In Italia e all'estero 
TEATRI t CinEfflfl 

POCA STORI/I irm M u, \ RRMA-MÌIPOM-RUMA CHI: SI I:IIM:I.IHH; OHM M:LI.A CAPITALE 

Van Steenbergen vince in volata a Napoli 
e Robic precede li/lagni negli inseguimenti in pista 

Il pìccolo bretone ha consolidato il vantaggio su Magni, (Xkers, Bartali e De Santi 

(Dal nostro Inviato spoc'a'e) 

NAPOLI, 19. —- La storia della cor­
sa di oggi — ciucila in bicicletta, non 
l'appendice dell'Arenatela — è bre­
ve come la distanza che c'è tra Sa- > 
lcrno e Napoli: km. 56. I 

Ma le chiari hirrp intorno alla cor- ' 
la di ieri sono anrora lunghe. non j 
finiscono più. lìevilatqua ce rima­
sto male; non si dà pace: 

« S o n o nrrnnto con 31" tlt dl.stuc-
co ed ho perduto, e il colmo... ». 

E Variali? liartali allarga le piac­
cia e — co» ricoiws ettza — rmga-
i i a Bevilacqua per il pieztuso n-ga-
lo: 

guastargli la festa. Anche il gruppo 
ai fa sotto. Napoli ormai è li- Napoli 
oggi è buia, grigia e trattiene a sten­
to la viaggia. Ma con uno sforzo poi 

t riesce a tirarr fw>t\ una lama di mie. 
Di twsa all'Arenacela a vedere la 

volata cl.e. m fondo, e t unica cosa 
bella della coisu di oggi; Kublcr nat­
te il passo per tutto il giro; all'In-
ore**o della dirittura opposta al ret­
tilineo (/i arrivo Astrua vien fuori 
itali esterno per mettere m corsa fa-
sola. Uall'interuo intanto si fa sot­
to Van Steenbergen il tinaie nella 
cuiea altaica Kublcr che cede di 
s hianto. lo supera di for?a »• arriia 

« . . c h e -un lo sapeva il Toni cho slll na!>trfì , 0 f | uua ,,tughc--a dl 
doveva far du' giri? ». 

/; giudice di a r m o si sfiiiiyc nel 

L'ordine d'arrivo 
i. 

km. 
nlla media di l:in 40 41H; 2. Feriali 
o. Conto; 4) Bevilacqua; 5) M u l i n i ; 
C) Ock-r*-. 

A! set litro posto a pari mei Ito tittt' 
•eli altri con lo stesso tempo del vin­
citore. 

La classifica generale 
I) HOBIC In 10.55'12"; 2) Mn«n: n 

l'13": 3) Ockers a 3'36"; 4) Battali 
a 3'33"; 5) De Santi a 4'23"; 6) Bevi­
lacqua a 5'18"; 7) Astitia a C'15''; 
8) Van Est a C 33"; 9) Coi rieri a 
6'49"s 10) Vsn s . cenbesgm a 7'5G"; 

II) Col l i a 8'18"; 12) K i l l e r a 
D'43"; 13) Camola a ll'ia"; n> Bai cu 
a ll'4l"; 15) Martini a 12'05"; 10) S o ­
riani a 1252"; 11) Ferrari a 1312". 
18) Minardi a 13'13": 19) Biesci a 
14'44"; 20) Roma a 1601"; 

21) Peclicm a 1G10"; 22) Bai orti 
Sì 16'30"; 23) Fianchi a W52"; 24) M.-g-
Hinl 'a 174C"; 25) ZSf.azzi a U'il"; 
26) Ccnte a 19'54"; 27) Pont isso a 
21*06": 28) Padova a 23'5i"; 23) Cio-
cl Torti a 24*4r*; 30) n*?r tocchi a 
"501": 31) Fondelli a 29*07". 

l'or.-
laggitt su l'errori, che ha sulla ruota 
COJI.'C. Bevilacqua Magijiin. Cckers e 
Baranti. Poi gli altri ex ncqui» 

E Padovan che dal gruppo era *ta;>-
t-nto a Vortici? Atte iiv radavan e 

Van Steenbergen clip copio I ."iti]»"'! gruppo: l'hanno preso quando 
della Salerno-Napoli In \.\!'Xiì",'.stara per p antarc le un gli.e sul tra-

guarurt. 
E ora, tiuattro per quattro, l'au­

straliana m Ila s<ia degli scooter---. E 
un carosello che fa girare la testa 
e the sulla distanza dieci giri. 
ugua'c a nei chilometri, dà i seguen­
ti tempi-

noti e 605" alla media di km. 59 e 
178 ni.; yagni 6"t3"; Kublcr 6 19": 
Oclcers 6 20 : Van Stccnbeigcn. Van 
Fst e llartah 624": Corrieri 6 25": 
Casola e he Santi 628": Snidata 
637": Aslma 6 40": Bevilacqua 6'41": 
'/.anazz. 6'44 ": Ferraci 6 48 "; Mug­
gini 6 49"; Padovan 6'50": Roira 
651": Martini 6"5l "; Minardi 6$5": 
Conte r Bertoldi 6 56": Pont'ssn e 
Ciolh 6'57"; iiaronti 658 '." Pcdroni 
704": Bresci e Baroni 709": Croci-
Torti 7 11": branchi 7 27": Fondel­
li 7'48". 

Il risultato dell'». Austialtana » è 
dunque questo: Robìc rosicchia an­
fora 8 sci ondi a Magni. Ma è doma­
ni chr la Rowa-Xajìoti-Roira tirciù 

———————————— ie Sni|.|i r r non sarà un'addizione 
le s}*iUc e si scusa: «I l regolamento facile; don ani da Nar.nU a Roma, la 
6 quello.. 

(imito: n regolamento è quello; 
via. così. la giustizia sul traguardo 
di Salerno non c'è. Chiacchiere 

Il sole è caldo; brucia. La costa di 
'Amalfi è. fres-a e tutta Iure in una 
liarato. di fantasiosi colori, il mar il 
ha riflessi • rivi, d'argento. F,' bella 
qui: e un incanto. Ma la rtirta cbia 
via Subito; la co/sa dà subito h'itta 

corna — rnirpittata come un rebus 
— si romi.cà an-ora m 4 pezzi: da 
Napoli a Terra'ina (Km. 131) in bi­
cicletta; da Tcrrac.na a Latina (Km. 
43) agganciata agli scooter*: da la­
tina a Roma (Km. 88) ancora in bi­
cicletta. 

Per fintre •/ ca'scllo '.ul ''frenilo 
di caracolla (20 gin). 

Gira, g-'a la corsa e pirzle ». che 

colo darà alla folla il brivido della 
emozione: liartalt ha promesso che 
su, per Rocca di Papa, col 49 per 
20-18 darà battaglia e sul circuito di 
Caracolla nel canto degli .scooters. fu­
ra fuochi e fiamme. E allora, non ÒI 
dovrà più dire: « Gino. •/ pio »; si 
dovrà invece dire; « Gino, il diavo­
lo! ». 

ATTILIO CAMORIANO 

La riunione d'attesa (ore 14) 
alla Paleggiata Archeologica 
Nel ponici lgg!o dl oyip (o^e H). in 

ìttesa dell'arrivo della Hotna-Napoli-
tto.iia, avrà luo^O sul ti acciaio dell;. 
PasscsHlata Aivlieolog.ca una odia 
riim one Imperniata sulla disputa 
.Icl'.a pi Una piova del Tiofeo Bu-

La «nirnlfestaziofie riseivata ai m:-
;j!!oiJ allievi del I.a/Io si svos-'rn 
tu due battei le di vinti con i d d i 

«.ascuiia con una final.ss.uin alla 
quale pai ti cipeir.iuio 1 pi .ini 10 C.A~-
;.ficati i.e le duo liatteiie. 

CICLISMO .MINOItK A ROMA 

La Coppa Italia a squame 
stamane sulla Salaria 

I diletiriul lai .ah saia».no OKR; al 
sjirti co:n!»le:o ;>i v;a del.'elini.ua-
foi ia Oi i!anl//«.'a -«1 G S. CotK'O -
d.a nel quadto' de..a Conpa Italia 
a sqilBdie La to.sa si dltputeia a 
cioi otnctio nei 4 y; 1 de! e.renilo 
d-J.JI Sdlaiia, pei complessivi km. 
30 41)0 

La p.ut'ti/.i saia data alle 7.30 pit-
c f̂ La cqiidd fi fa\'Oi '!•. "ni.! e 
quella della A. S. noma A, compo-
..'a ri i >l n< -Ci"i o ..- «il >ci i-M'-'a :: 
ma i.on bn-o^na ^o'.tovalutare le fol­
lila/ onl della Hoina H. dcll'Itidom 1:. 
elei C S La7/aietii. della La/ o, d e -
l'Appio della Goii. ecc. 

ANCORA GUARDINGHI COPPI E KOBLET NEL GIRO DELU SVIZZERA ROMANDA 

Barducci vittorioso a Bienna 
Due secondi posti di Albani e vittoria di Senili a Yverdon — Oggi la conclusione 

TEATRI 
1TJ0: conc, dir. 

t:«.)I'i'l e KOUI.E.T min Inumo ancora s lernUo attacchi nel CJiro ài 
Ki>inaiiil:.i.' iupcl lano le Milite. In'.atiln sì lamio luce gli nitri italiani. 

Uopn il successo di ( . u r e a , ieri .si è a\ uto quel lo eli Hai ducei 

Nico/ett i . Jeppson e. . . Tassimi 
le attrattive di Lazio • Atalanta 

Tavolila la Roma a Salerno, malgrado le velleità dei granata 

;/lta. Sulle rampe di Victri sul Blarelha 1 odore della benzina ebra. fini-
e Kubler che fa il JMSBO lungo, ma rà con il mal di testa. Ma lo spetla-
c Padoian che arriva Aecco sul tra­
guardo di Caia dei Tirreni. Poi He 
Santi scappa: però Magni é pronto 
e lo acchiapna. , 

la. corsa di oggi ha la febbre: cor­
re mila strada di- qua e di lu come 
•una•Storta*e arriva a cinquanta al' 
l'ora AM/ traguardo della tappa al 
t o / o di Novera inferiore.- con una 
volata dalla quale saltano fuori le 
ruote di corrieri, casola e Van Steen­
bergen nell'ordine. Non c'è la ruota 
di Bevilacqua nello sprint: ra male 
anche oggi a « Toni ». Per due volt' 
la catena delta sua bicicletta fa il 
tatto. E Bevilacqua perde tempo. Ci 
vorrà poi uno sforzo lungo e conti­
n u o di « Toni » per ritornare sulle 
Tnofe, di gran tsimcra. sempre. 
. La corsa continua a far volate: a 
Scafati vince Casola; ad Angri e an­
i-ora Ca&uiu che 5i impone nella 
*or«nt: a Pompei Iucca ti turno di 
Maggint. poi viene la fuga di Fedro-
ut e Cornert a Torre Annunziata 

Cggl Boriali ha dato libertà a 
« Giovannino ». ita Bevilacqua e. Van 
Steenbergen di corsa arrivano per 

L inculino di oggi ui.o Stadio è di 
capitole inilJoi-t>itiy.a per l'AiulutUu. 
tquudru r e i e t t a al penultimo po-
o*o. che curie il risciiio dl venire 
ancor più d'.btaccuta dalle altre pe­
ricolanti. Una partita dlftlclie per ih 
Lu/io. clic ha giA conosciuto quali 
brutti scher/1 possano fare le aqua­
tile con l'acqua alla gola (Lucchese 
e Conio insegnano). 

In partite di questo genere pe""1» 
fespcricn.-ii dice clic Bolo lu malavo­
glia. reccxssiva sottovuluta/.ione del-
!.iv\ersiu".a. yosfcono arrecare tinnno 
alla formii7:o':e p.u rvulda. La eh iu­
te della partita è tutta qui: rivedre­
mo ogl?i uva 1 a?io apatica o;ipuio 
ia Lazio piena di Impegno e in cer­
ca d'applausi epe umiliò 11 Padova? 
Il lutto che H.gogno abbia varato 
una tormnz'one nuova, con Nlcolet-
tl als t Sei.tlmentl V lnterr-o. fa 
;ire^u:r"'ic che «Vi.-, c-sperimentatl gio­
cheranno con ardore e daranno alla 
«quadra la vitalità necessaria, parti­

colarmente atteso l'esordio dl Nico- Salerno ( he ersa dovrebbe far suo 
letti, per il quule ì tlt osi sono d.\i-
sl In due campi. Al giovane pesarese 
il compito dl metter tutti d'accordo 
con una bella partita. 

Inutile dhv: che la gara si prospet­
ta attraente anche [>er quel pochi 
numeri che l'Atalanla possiede: 
Jcpi»son so;)ra tutti, poi Angeieri, 
Drugo'.u. Soeren^en. 

Alle ore 16 le due squadre scen­
deranno in campo agli ordini di 
Ta-ssini (toh. chi si r i iede!) nelle se­
guenti formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV. Ant(marzi 
Malncirne. Furiassi; Alzanl. Fuln; 
Puccineilt. Latften. Antontottl. Sen­
timenti V. Nlcolctti. 

ATALANTA: Albani. Rota. Garibol-
dl. Roncoli; S. Hniisen. Angeieri; 
Brunola. Santagostlno. Jeppson, Soe-
••enscn. Ccrgoli. 

• > • 
Malgrado liisacnza di Zecca lu Ro­

ma è oggi favorita nell'incontro di 

Cucelti-m. Dei Bello, tre uolte vittoriosi 
entrano nella tinaie del doppio uomini 

Oggi pomeriggio le semifinali del singolare: Sedgman-Nielsen e Drobny-Pat ty 

E' stata una giornata di « tour de 
force ». quella di ieri al toro Italico. 
per la nostra migliore coppia ma­
cchile. che per fortuna non ha ri­
sentito delta stanchezza e nel g>ro 
ih poche ore si e portata dai « a«fi-
ccaiMii » alla finale, liquidando in 
quattro sets Garncro-C/iafricr e qiiin-
di in tre netti Sia Olozag.i-Draj.er che 
Mitic-Branovie. In tal modo Cuccili 
e Marcello Del Bello contrasteran­
no domani la vittoria a Sctìgman-
nrobny. che oggi dal canto loro do-
i ranno adempiere la formalità di li-

CfiinoUo Uteri - t;«.rlmsarda 3-0 
Facile l'anticipo per f gialloverdt — Due goal di Coletta 

CARBOSARDA: Doriano; Lasl. Mi-
chelucci. Dlonl; Molinarl, Trcnzanl: 
Jarlna. Denti. Ferrari, Miniati. Cat­
taneo. 

' CHINOTTO N'ERI: Di Lorenzo; Pia-
centinl, Prc^az, Andrcoll; DI Napoli. 

'Ccresì; Caruso. Stocchi. Fcketc. Co­
letta. Malaspina. 

Mfircatorf." 1. tempo: al 27' e a'. 3V 
'Coletta: nella ripresa al 37" Caru<o 

Il Chinotto Neri ha disputato una 
discreta partita, confermando il pe­
riodo di buon rendimento che attual­
mente attraversa, a parte la sfortu­
nata prova con il Cagliari. 

I romani rei primo tempo hanno 
"portato attacchi pericolasi ma molto 
confusi, marcando due goal, poi nel­
la ripresa hanno rintuzzato con deci­
sione e bravura tutti gli insistenti at­
tacchi avversari 

Vn po' di cronaca. Il miglior perlo-
_ <do dl gioco lo si registrava nel prl-
' rno quarto d'ora, quando 1 qu'ntetti 
i i distendevano con azioni alterne * 
t i assisteva a trame veloci. Al 15" Co-

•ctta da due passi falliva un sicuro 
koal. ma subito st riabilitava segnan 
do due belle reti al 27' e al 34*. 

Nella ripresa il giunco del Chinotto 
N'eri era meno incisivo, i suol attac­
chi meno perforanti. Olfatti la pri­
ma linea giallo - verde tornava a ca­
dere nel difetto di giocare alto e con 
noca convinzione anche perchè pa­
rta del successo ottenuto nel primo 
tempo. Malgrado gli innumerevoli at­
tacchi della Carbosarda. era alla me­
tà del tempo che il Chinotto Veri 
riusciva a spuntarla con una terza 
rete di Caruso. 

La v i t t ina dei romani e valsa a 
enderc quanto mai aperta e interes­

sante la lotta per la quarta patro­
na. che come è n^to può far sperate 
nella permanenza ir Serie C 

I migliori del Chinotto Neri: Pre-
?az. Di Napo'i Ceresi e Coletta Del 
la Carbosarda l migliori Mlchclucci. 
Farina. Mintati 

Ottimo l'arbitraggio. 
I i an Rossi 

quidarc la nostra seconda coppia 
(Betardmelli-R net Belio) vittoriosa 
•cri a fatica su Sconei Uy-Gardtni. 

Quella di ieri è stata del resto 
la giornata dei doppi: necessità di 
sfrondare il tabellone. Nel doppio 
femminile Miglort-Tonolh hanno 
vinto la (oro semifinale e se la ve­
dranno stamattina alle 10.30 con 
Long-Hopman vittoriose ieri su Man­
fredi-Bologna. 

Nel suipolirr femminile la Harri-
ton e la partndge hanno gtiadagna-
'o l'accesso alla finale, che dispute-
•anno oggi alle 15 ~0. In quello ma­
si tuie brobttw ha itjTtililo rapida­
mente i conti con Cuccili ieri mat­
tina; in tal modo oggi si avranno 
— r.srcffiianienfe ni7r 14 e alle 
15 30 — le due tanto attese semifi­
nali SCtlgman-Niciscn e Urobnij 
Patty. 

CARLO GIORNI 

b. Manfredi-Bologna 6-1. 6-0; Mi-
Rliori-Tono'.ll h Currj-Ar.derbson 5-7 
9-7. 6-4. 

Doppio misto: Me Guire - Nlelscn 
b Kologna - Seminici! 6-4. 6-8. 7-5; 
Me Gulro - N'ielscn b. Hopmon - R_ 
Lei Bello 2-6. 8-6. 6-3; Me Gulre-
Nle'.sen r>. Seghcrs - Clamerò 6-1. 6-4. 

Fcisultatiji ieri 
Singolare maschile: Drobny batte 

Cuce.ll 14-2. 6-1. 6-3. 
Singolare femminile; partridge bat­

te M.gllori 6 2. 6-3; Hamion batte 
Curry 6-3. 6-3. 

Doppio mas-hilc: primo turno: 
Cavriani Lazzarino b. patty-Golden 
6-8. 6-0. 7-9 ritiro; Scdgan - Drobny 
b Sada-Medici 6 0. 6-2. 6-2; Sco-
necky - Cardini b. Cavrjani - Lazza-
n n o 6-2. 6-2. 0-7; Mitic - Branovlc 
b. Merlo-Cori 6-3. 6-2. 3-6. 6-1; 
Cucelli - M. Del Beilo b. Garnero-
Chatriei 6-4. 6-3. 8-10. 6-3; Belardi-
nellt - R r ci Beilo b. Sconecky -
Oarrtlnl 3-6. 6-2. 6-8, 6-0. 6-3; Sed-
gman - Drobny b. Matous - Koch 6-3. 
6-0. 6-2; Cuccili - M. Del Bello batte 
Olc.'aca-Dra.er 6-1. 6 3. 6-3; Cucei-
?:-M Del Be le b. Mitio-Brar.ouc 
6-3. 6-4. 62. 

fìttppio femminile: Long-Hopman 

Ditetlanti e Castri U.I.S.P. 
nella corsa del G.S. Quarticciolo 

I dilettanti e cadetti U.I.S.P. va­
iolino o™gl In i;ara nella 'Oisa om?-
nizzata dal G.S. Quarticc*«lo. la « II 
Coppa calctir.e » « la . l i . Coppa 
Giuliani ». Corsa di km. 130 che si 
••«oderà sul percorro QuartIcc:oìo-
Pre»iC5t'na - Ponte Lugrtio - T.voli -
.Mandela - A^osta - Subiaco 

per proiittaie (iella d.thcile trasferta 
del Dresda a Piombino. Per eua for­
tuna la Salernitana non è in brutte 
ncque, ma d'altra parte non si deve 
dimenticare che a Salerno muoiono 
dalla voglia di « vendicarsi » sulla 
Roma, colpevole —- secondo loro — 
di i»\cr fatto let ioccdeie In B la 
M]Uii(liu grun.ir^. 

F.cco ie probabili formu/ionl: 
ROMA: Albani. I r e Re. Bortolet-

to Cardarell'; Acconcia. Venturi; Pe-
rssinouo. AUdersson. Bettinl. Galli. 
Sundqi.'-t 

SALKRNITANA: D'Ambrosi. Tuccl-
nl. licitoli. Fragni; Mlnlussi. Mol-
trasìo; Ronchi. Le And-eis. Calxia. 
Bertoloni. Fioravanti. 

Le partite di oggi 
Siimi; A: Sampdona-Bolo-cia; Xo. 

v.iia-Coino; Fiorentina-Legnano; In-
tei-Lucehesc; Spa'.-Milr.ii; Palermo-
N'npoli; Trlestlna-Padova; Juventus-
Touno; Pro Pati la-Udinese; Lazio-
A'.i.'anla. 

SERIE B: Piombino-Brescia; Tre­
viso-Catania; Fanful'a-Gfiioa; Vicwi-
/a-Llvorno: Modena-Marzotto; Mon­
za-Pisa: Stabla-Reggionn; Messina-
Siracusa; Venezia-Verena; Salcmita-
na-Rcwna. 

BIFN'N'A. 1!> — La semitappa Gl-
nevia-Yverdo:i del Giro della Sviz­
zeri Romanda è stata movimentata 
da iit-ouenti fushe. L'olandese Wagt-
ivm-.s si è brillantemente difeso ed 
ha potuto conservare la maglia ver­
de- Ami , eyli è passato primo sul 
f'o.lc di Metcndruz davanti a Coppi. 
Zampini, Lanfranchi. Koblet e Impa-
nl<-'. Wasjtmans ò coti ciò al comando 
de''a c'asslfica per il Gr. Pr. della 
Montagna con 10 punti: seguono Zam­
pini con 8. Canea, coppi e Zaretti 
con 5. 

Al'a vetta dl questo colle II bclpa 
Schlls aveva 2'i'0" dl ritardo, avendo 
forato Nella discesa verso Vallorbe 
forava anche Carrea che era In testa. 
ad un po' più avanti subiva la stessa 
sorte Albani. Senonchè I due italiani 
riuscivano egualmente a rlconehin-
sersi al gruppo di testa, anzi Albani 
contrastava lì successo nella volata 
all'arrivo al belea Schlls, che vince­
va la prima semi tappa. 

Ecco ''ordine d'arrivo: 
1. Schils (Selcio); 2. Albani flt.ì; 

3- Kamber: 4. Coppi. Altri 35 corri­
dori <=ono stati classificati con Io stes­
so tempo del vincitore al quinto po-
s'o: fra essi, oltre Wagtmans. Koblet. 
Impali**? e fli nitri migliori, anche 
!*li italiani Carrea, Milano. Fornara. 
Clerici, Branda. Fasotti, Zampini. 
Barducci e Zurettl. 

La seconda semitappa da Yverdon 
a Bienne, ha registrato un altro bril­
lante successo italiano. Pifatti Bar­
ducci è entrato In pista con qual­
che decina di metri dl vantaggio e ha 
vinto da solo, in 2.31'39". Secondo è 
stato ancora Albani, a due secondi. 
davanti a Koblet. Coppi. Keteleer e 
tutti gli altri migliori, compresi gli 
italiani. 

Neppure in questo secondo tratto 
Coppi e Koblet hanno mosso batta­
glia. Sasera quindi è ancora Wagt­
mans il capolista con 1*58" su sette 

corridori cl»8slfic»tl al secondo pò 
sto (Coppi, Koblet. Zampini. Clerici, 
Schaer, Keteleer e Impanls) con 2' 
su K^rchen. con 5*08" su Albani, Ros­
si, Carrea. ecc. \ 

Il Giro di Romandia si conclude 
domani con l'ultima tappa di 233 chi­
lometri da Bienna a Payerne. Si avrà 
sulle salite l'atteso attacco di Coppi? 

IL GIRO DEL MAROCCO 

Piazza vince a Ouezzan 
OUEZZAN. 19. — L'italiano Giusep­

pe Piazza ha vinto la quinta tappa 
del giro del Marocco, la Tangeri-Ouz-
zan dl km. 200. battendo in volata 
Ruiz e Goldschmidt. con 1 quali era 
riuscito a Involarsi dal gruppo a po­
chi km. dall'arrivo. Giaccherò è giun­
to quinto. In classifica resta sempre 
primo 11 francese Buehonnet, davanti 
a Piazza e Giaccherò. 

Il « Premio Lazio *. 
oggi alle Capannelle 

Il tradizionale < Premio Lazio », 
dotato di premi per 1.050 000 lire, è il 
centro della riunione odierna alle 
Capannelle, in cut sono in program­
ma una serie di prove molto interes­
santi e dall'esito quanto mai incerto., A n " „e; 'Totò terzo uomo 

ARGENTINA! ore 
da A. Cluytens. 

ARTI: ore 17; c*i« del Piccolo Tea­
tro « La torre sul pollaio ». 

ATENEOt Riposo. 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 16,30 e 19.30: C.it Nin-

chi-Viili-Tleri «La capanrilna » di 
Roussln. 

OPERA: ore 17: < Jermfa ». 
PALAZZO SISTINA: ore 1745 « Si: 

C.ìa Tognairl-Giusti « Dova vai se 
il cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: or« 17.30: C l a Sta­
bile « Le notti dell'Ira ». 

QUIRINO: ore 17.30: C.ìa Piccolo 
Teatro dl Milano « Arlecchino ser­
vitore dl i padroni •. 

ROSSINI: ore 16.45 e l».*i5: C l a C. 
Durante « Alla fermata del 66 ». 

VALLE: ore n,30: Ci» Teatro Na­
zionale « Maria Stuarda ». 

VARIETÀ* 
Adriaclne: Sogni proibiti e R.v. 
Alhambra: L'eterna illusione e Riv. 
Altieri: Sotto due bandiere e Riv. 
Ambra.Jovlnelll: Don Camillo e Riv. 
La Penice: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
Manzoni: Sorelle in anni « Riv. 
Nuovo: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
prlno pe: Segretaria tutto fare • Riv. 
quattro Fontane: La leggenda di 

Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo incontro e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Dodici lo chiamano pap.. 
Acquario: Ai.ua 
Ad nano: David e Betsabea 
Alpa: La rivolta degli Apache» 
A'.cjune; Tomahawk 
Ambasciatori: La famiglia passaguai 

fa lo.tuna 

Malgrado la deludente prova for­
nita nel € Pariolt » Va Tout della 
Razza del Soldo ha ancora diritto. 
sul complesso della carriera, ai fa­
vori del pronostico; t suoi avversa­
ri più pericolosi dovrebbero essere 
Ludro, Vanni Pucci e Samas tra i 
quali è difficile la scelta. 

Il premio General Bencivenga non 
dovrebbe sfuggire a Nipigon delta 
Razza Villa Verde; per la seconda 
mtmeta il pronostico non è facile tra 
Scirocco, ben situato al peso, Bayard 
col AXmorò in proprciso di forma. 

Ecco le no'?»« set«*doni per le al­
tre corse della riunione che avrà 
inizio alle ore 15: Pr. Agrippa: Tar-
tanelta, % Pampa; Pr. Emilia: ponte 
Afanunoio, Cartasien; Pr. Marche; 
Gianluca, Pettirosso; Pr. Veneto: V'I-
la Glori, Sofonisba. Anguissola; Pre­
mio Calabria: Rosella, Indiana; Pre­
mio Abruzzi: Ocqueoc, Canea, 

L'apertura di atletica 
ieri alle Terme 

L'ai-.nuiicìata riunione d'apertura 
ha avuto regolarmente luogo let i 
ponici :gg.o allo Stadio delle Terme. 
Sono state disputate le gare del 
gtuppo ìi con larga partecipazione 
di atleti di tutte le serie, ma non 
si sor.o avuti risultati notevoli per 
l'assenza di molti campioni. 

Fra quelli piescnti . Sìmi ha sal­
tato 13.95 nel triplo e Tarabeiia ha 
v n . o la sua batteria del 400 iti 51"2. 
coti io stesso tempo, cioè, della fiam-

ima gialla Lombardo. Neppure Man-
(zutii che ha riportato la v.Moria ne: 
|1J00 ha desiato una grossa itnpies-
sione. 

Fi a i velocisti si è importo Mon-
del'.l (11"4). mentre Dalla Fentsr.a ?• 
è dlmostra'o iti ottime cond'.2Ì< ni 
ags-udicóndo;; fr-c Imnr.e pe;o e di­
sco. Tortino S:cltlì. che da qualche 
tempo si t:Ova a Roma e IPIÌ ?i 
aggirava per 11 campo, per diver­
tirsi ha corso fuori gara i 100 (12") 
e saltato 1.T5 in a'.'o. 

Favorite le Guzzi 250 e le Norton 500 
nell'anteprima dei mondiali a Sanremo 

Inizialo a Piana di Siena 
il XXI Concorso Ippico 

Ha avuto inizio ieri a Piazza di 
Siena il XXI Concorso Ippico In­
ternazionale dl Roma. Ecco 1 risul­
tati odierni: Premio ESquillno: 1) Fu-
gitivo cap. Larragiribel pen. 0 in 
t'32"4; 2) Don Juan magg. sagasta 

ipen. 3 1/4 in 2'01"; 3) Vergei don 
Goyonga pen. 4 in l'27"2; premio Pa­
latino: 1) Arlequin cav. D'Orgelx 
pen. 0 in l*29"3; 2) Leola de Samassi 
ten. Oppes pen. 0 in l'33"3-

Nella giornata odierna, con inizio 
all-e ore 1330. avranno luogo l Fre­
mi Pinolo (categoria a tempo) e Vi­
minate (sei barriere). Tra un premio 
e l'altro avrà luogo la sfilata e la 
presentazione di tutte l e squadre 

SANREMO, 19. — Sul tormentato 
circuito dl Ospedaletti si disputerà 
domani ;: Gran Picni'o Motocic.t-
;f.co Intemazionale, pi ima gara del­
la s.ag.one che opporrà macchine 
e p.'.oti italiani a macchine e pilot. 
stranieri. Nella gara delle 500 eme 
assenti i tre p.lot: ufficiali della 
Olleia (Liberati. M.i-eit. e Alfredo 
Milani sono :nfatti impegnati nel ». 
Roma-N'aooh-Roms) :1 gr&r.de favo 
ri:o è il due volte campione de": 
mondo Geoff Duke, che anche do­
mani d fenderà i co ori della Nor-
:o»i insilarne ad Armstrong. 

Nelle 259 n i c , ncro-t^nte U pe-
r iaao i«ó-*-o rspp '«esentato da 
Ewald K'uge che correrà su dì una 
D.K.W.. il pronostico roti ha dubbi: 
è tu::o per i nuovi Gambalisijrh-no 

della Moto-Guzzi, che guidati da Ruf­
fo e da Lorenz/ctt; si presentono si­
curi candidati al successo finale. 

Valentini batte Bi?irhini 
tre: abbandono al 6. round 

RIMINI. 19. — Davanti ad o.irc 
3 mila spettatori, che gremivano il 
teatio Novelli di Rlmini. i; peso 
medio leggero romano «Gig : one» Va-
icnliru ha battuto per abbandono 
pr'ma della sesta ripresa :: p *̂r > 
r:m'nese Bianchini. Nel cor^o tìe'.'.a 
stessa rii»n'on« ha avuto luoso un 
incontro di se.ez:c«ne preolimp'onica 
che ha visto la vittoria d-el pejo 
^allo Srrti su'..'emiliano Dall'Osso. 

30 GIORNATA DEL CAMPIONATO Dl CALCIO 

Cercansi azzurri! 
Mercoledì a Piacenza: Itozionafe A - Milan Jureotes 

Il campionato ha 11 paaao l*s*to • non al stane*. Oggi è al la «uà 
trentesima tappa: una giornata «<attrizzata da due « d a r n y » famosi, 
dalla lotta per la ratroeasslona • da motivi— azzurri. Questa sarà, 
infatti, a tarda ora —- coma è s tato p'aannunciato — la aa*gratacia 
dolla F.l.GC. comunicherà la prima rosa degli «aixurrabMi» in vieta 
di Italia-lnghiltarra. 

Chi verrà scelto? Si tornerà ai vecchi nomi o ei avrà II coraggio 
di attingerà tra le forza giovanili de) calcio italiano? Giocherà il 

t l i i saranno i n u o \ i azzurri? Questo il mot ivo de l la X X X giornata 

grande Silvio, l'atleta che nonostante I auoi~. tanti anni è ancora 
(e i suoi 17 goal lo test imoniano) il miglior centroattacco d'Italia? 
Gli interrogativi sono infiniti e l'attesa è grande. Auguriamoci che 
mercoledì a Piacenza, nel corso del primo al lenamento della eerìe 
(a proposito la Sesreteria della F.I.Q.C. ha comunicato che gli 
azzurri verranno opposti alla aquadra juniorea del Milan), aia 
radunato davvero il nostro calcio migliore. 

Due le partite che polarizzano, nella giornata odierna l'interesse 
della tifoseria: Juventus-Torino e Palermo-Napoli. Il « d e r b y » della 
Mole è ormai alla sua 106. ediziona, ma il « derby del Sud e nono­
stante la sua più giovane età non e certamente da meno al grande* 
confronto torinese per interesse tecnico, agonist ico • spettacolare. 
Ai «derby» fanno corona partite di un grande rilievo oome Spel-
Milan (partita chiava per i rossoneri) , Inter-Luooheee. Latio-Atalan-
ta; Sémpdoria-Bologna; Novara-Como; Pro Patria-Odlneee e Triesti­
na Padova (partita queste ultime nelle quali ricorre con forse il 
motivo della lotta per la salvezza). Compito facile per le Fiorentina 
contro l'ormai rassegnato Legnano. 

Apollo: Le miniere di i e Salomone 
Appio: Uitimo Lncontio 
Aquila: Cyrano di Bergerac 
Arcobaleno: The brave bul.s 
Arenu'a: Be'.'.e^e in bicicletta 
Ar ston: To;ò a colori 
Aslor.a: Tomahawk 
Astra: Roma ore 11 
Atlante: Regina Cr.stina 
Attualità: Rasclomon 
Augustus: Regina Cristina 
Aurora: La famiglia Passagual 
Ausonia: Roma ore 11 
Barberini: Due soldi di sperami 
Bernini: Le due verità 
Bologna: Ultimo Incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
Capannelle: sangue Indiano 
Capito!: Verginità 
capranlea: La regina del pirati 
capranichetta: n ponte di .Waterloo 
Castello: Eva centro Eva 
Centoceile: Signori in carrozza 
Central*: La banda dei tre stati 
Cine-Star: Roma ore i l 
Clodlo: Ciociera dl lusso 
Cola dì Rienzo: Utthno Incontro 
Colonna; Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: Cameriera bella preseti 

offresi 
Corso: Verginità 
Cristallo: Il principe ladro 
Delle Maschere: Arma 
DeCle Terrazze; Domani è tropt 

tardl 
De-ile vittorie: Ultimo Incontro 
Del vascel lo: Anna 
Diana: La iam.g-la Passagual fa 

fortuna 
Doria: Le avventure di Marco Pi ••> 
Eden: Roma ore 11 
Espero: Le ragazze di P. di Spa-v- i 
Europa: La regina dei pirati 
Excelslor; Regina Cristina 
Farnese: Guardie e ladri 
Fero: Le ragazze di piazza di Spac- i 
Fiamma: Totò a co ori 
Fiammetta: The River (17,15-19,30-
Flaminlo: Anna 
Fogliano: Don Carni Ho 
Fontana: Klrn 
Galleria: I tre soldati 
Giulio cenare; Roma ore 11 
Golden: Roma ore 11 
Imperlale: Gli avvoltoi non vo'.s > 
Impero: Trieste mia 
induno: ri pugnale del bianco 
iris: Trieste mia 
Italia: U magnifico fuorilegge 
Jonto: Il pugnale del bianco 
Lux: Il capitano nero 
Massimo: La famiglia Paasaguai •< 

fortuna 
Mazzini: Anna 
Metropolitan; Due soldi di speir < 
Moderno: Gli avvoltoi non vo's«-
Moderno Baietta: Gli avvoltoi • > 

volano 
Modernissimo: Sala A: Tomah:. 

Sala B: I-« miniere di re S»'o ì 
Novoclne: Cavalcata di mezzo *••?• i 
Odeon: Il magnifico avventuricio 
Odesealchl: Maternità proibita 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Ti principe ladro 
Ottaviano: Peccato ' 
palazzo: Regina Cristina 
Palestrina; Tomahawk 
parioll: Risate in paradiso 
Planetario: ri padre della *<po*a 
Plaza: Le avventure del capitane 

Homblower 
preneste; Trieste mia 
Qnirina'e : Roma ore i l 
Quirlnetta; L'asso nella manica 
Reale: Le m j i i e r e di re Salomone 
RCx: Ultimo Incontro 
Rla'to: Le avventure di Marco Polo 
Rlvo'I: L'asso nella manica 
Roma; L'ultimo del Moicani 
Rubino: Eva contro Eva 
S. Bellarmino: Il ragazzo dai capelli 

verdi 
«calarlo: t fratelH di Jess il bandito 
Saia Umberto: Té per due 
salone Margherita: Kon Tiki 
sant'lppol'to: u ladro di Venezia ' 
savola: Roma ore 11 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Sfadlom: Le ragazze di piazza Ai 

Spagna 
Saperclnemà: David e Betsabea 
Tirreno: Anna 
Trevi: T racconti di Hoffvnann 
Trlanon: Messal'na 
Trieste; t»n posto al jole 
ToscoTo: Eva contro Eva 
Ventun Aprile: Regina Cr:*t"na 
yerbano: L'avventuriera 
Vittoria; Anna 
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«farcii il a le 

(JraiirJ» rumanzu di MICMKU XEV4CU 

Chi fapeva che Stella era chiu-
v ra nell'abbazia? 

Solo Fausta e i cavalieri che 
r gli erano Ferviti di scorta. 
' Quand'ebbe rum ta nel pcnsic-
' ro tutle le circostanze, quando 
• ebbe ruminata la questione, Bcl-
- godere lasciò l'abbazia e si mise 
• a dJscer.dere lentarr.rr.te i decl:-
' .vi di Montrrartre. La sua faccia 

appariva calma, ma le labbra 
erano livide, gli occhi ìtrintt di 
odio. Talvolta un sussulto nervo-

•, so lo scoteva. 
Il pensiero che sempre più for-

', temente si impadroniva di lui, 
gli rimescolava il sangue ed una 
sete sempire p;ù cocente di ven­
detta, brucava nelle sue vene. 

— Solo F.i : ta — pensava • 

a riprendere mia figlia... solo 
Fausta! 

E in questo nome sentiva ap­
puntarsi tutto il suo livore e il 
suo odio. 

Non sapeva ancora distinta­
mente il perchè, ma egli si rimu­
ginava quel nome tra i denti co­
me un' veleno morboso. 

— Se è stala lei — disse fra 
sé — deve es<cre un mostro, un 
mostro della finzione, un mostro 
umano capace delle più orribili 
azioni... 

E, cosi pensando, fece un ge­
sto minaccioso. Ma si calmò, im­
provvisamente. Gli era balenata 
''iriia di fìngere anch'esso, tor-

~re da W. far tacere i suoi so 
s.-ipcva che io venivo all'abbazia I:,.etti, guardarla negli occhi, sco-i 

prire quel che c"era nel 
fondo... 

— Se è slata lei — pensava — 
dovrà continuare a fingere e co­
noscerò la vipera e la schiaccerò. 

— La schiaccerò — disse a 
voce alta come un pazzo. 

E non perse tempo, andò su­
bito e si presentò a Fausta. 

Non narreremo ai nostri lettori 
"ome si svolse questo colloquio: 
i lettori se lo immaginano da 
loro stessi. Diremo soltanto che 
quando Belgodcre uscì dal pa­
lazzo di Fausta i suoi sospetti 
orano divenuti ferma realtà e 
iicììa MKI i.i evi a ai putcvoiiKi >£g-
gere chiaramente i suoi propositi 
e i suoi sentimenti. 

Il nostro zingaro era preso, da 
jn lato, dal cocente assillo di ri­
trovare sua figlia e. dall'altro, 
dal'a decisione altrettanto cocen­
te di far pagare a Fausta, schiac­
ciandole la testa come ad una 
vipera, la sua crudeltà. 

Girò agitato per la Cité col 
cuore gonno e di vicolo in vicoio 
si trovò davanti all'albergo della 
De\inierc. Qui entrò. 

XXXV 
DALLA SENNA 

ALLA DEVINIERE 
Abbiamo lasciato il cavaliere 

Pardaillan. malconcio, e ferito, 
nelle acque della Senna che lo 
avevano salvato dall'insegulmen-
o degli arcieri. 

Ritorniamo ora a lui. Dunque 

Pardaillan nudò per lungo trat­
to sott' acqua, affiorò tra i cespu­
gli delle sponde a prendere re­
spiro. poi si rituflo ancora e nuo­

tò di nuovo. Cosi facendo a più 
e più riprese riuscì ad allonta­
narsi notevolmente dal punto in 
cui s'era vettato nel fiume. Le 

« Voi, Ugnella! » fece Pardaillan riconoscendo l'ostessa 

forze però gli cominciavano a 
mancare, tanto era il sangue che 
?nda\a perdendo dalle varie fe­
rite. seppure leggere. Decise al­
lora che era tempo di risalire al­
ia sponda. Dette una occhiata in 
giro per scegliere il luogo più 
coperto ed adatto e. piano piano, 
si tirò a riva nascondendosi tra 
i cespueli. 

Il caso volle che Pardaillan si 
trovasse non lontano dall'albergo 
della Devinière. Quando egli, in­
fatti. ?e ne accorse — e se ne ac­
corse ben presto sbirciando dal 
suo nascondiglio *— tirò un so­
spiro di rollievo. studiò bene ia 
nozione , noi risalì il lungo fiu­
me. Non =i era sbagliato. Poco 
•ungi infatti vide gli scaloni del­
la Duviniere. Per evitare di en­
trare dall' ingresso principale, 
riunendo le poche forze che gli 
restavano scavalcò il muricciolo 
"he cingeva il retroterra dell'al­
bergo e. r*r>co dopo, si trovò nella 
cantina, dove non era anima 
viva. 

Aprì un armadio e intravisto 
del vino afferrò una bottiglia e 
bevve una, due, tre sorsate. 

— Per Giove — pensò — que­
sto rimette al mondo! 

Dopo poco udì alcuni passi che 
-i avvicinavano. Parevano di 
donna. Era sfinito, né d'altronde 
ooteva nascondersi o tentare al­
tro con le ferite che aveva ad­
dosso. 

Risolvette allora di affrontare 
la donna e convincerla ad aiu­
tarlo. D'un tratto la porta si apri. 

— Voi, signor cavaliere? Si­
gnore! Come siete conciato!! 

— Voi, Ughetta! — fece Par­
daillan riconoscendo l'ostessa. 

— Ma voi siete ferito! Venite 
subito con me™. 

Aiutato dalla buona amica 
Ughetta, Pardaillan salì nella ca­
mera dell'ostessa, dove essa lo la­
sciò solo per pochi istanti. Ri­
tornò presto con bende, misture 
cicatrizzanti e una catinella. 

— Mi avete preso per un mo­
ribondo! — sorrise Pardaillan. 

— Ma che cosa è successo? — 
domandò Ughetta accingendosi 
con ogni cura a medicare le fe­
rite. 

— Quasi una rivolta-, — disse 
Pardaillan — cose che Parigi non 
aveva ancora mai visto~. 

— Una rivolta? — fece Ughet­
ta — e contro chi? 

— Siene una infermiera trop­
po curiosa, mia cara Ughetta e— 
queste son cose... 

— - c h e io conosco meglio di 
voi — prosegui l'ostessa con de­
cisione — ne volete una prova? 

— Avanti! — disse il cavaliere 
con aria scherzosa. 

Ughetta stava per cominciare 
a vuotare il sacco delle sue in-

l'orecchio. poi aggiunge: — Vado 
a vedere chi c'è e torno subito. 

Dopo poco rientrò, agitando la 
testa: — Nessuno — disse — nes­
suno. — Nel dir così Ughetta 
trasse da un armadio dei vestiti 
e li porse al cavaliere. 

— Grazie — disse Pardaillan 
— avete pensato proprio a tut­
to... ma i vostri segreti? 

Ughetta sorrise. 
— I miei segreti, eccoli. Pri­

mo: la fanciulla che è stata sal­
vata dalla forca non era la Four-
caud, ma la... figlia del cardi­
nale... 

Pardaillan la guardò sbalor­
dite. 

— Secondo — prosegui vitto­
riosa l'ostessa — l'uomo che è 
fuggito con lei è il figlio di Car­
lo IX il conte Carlo D'Angou-
lème„ 

Pardaillan sorrise. 
— E il terzo? — chiese. 
— C'è il terzo e il quarto — 

replicò Ughetta trionfante. — II 
terzo è che colei che ha organiz­
zato tutto questo intrigo è rima­
sta sconfitta; il quarto è che le 
sue trame non sono ancora fini­
te-. se ha fatto rapire dal con­
vento la seconda figlia di Four-
caud.„ 

L'ostessa non aveva finito il 
formazioni quando un Improwi- ™ m ° r e ««PP** àaìlm stanza ac-
so rumore nella stanza accantoj0*1"0-
attirò la sua attenzione. Prestò! fCo*t*Maa> 
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